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1. Situazione iniziale
L'ordinanza del 7 dicembre 2007 sul Fondo di disattivazione e sul Fondo di smaltimento per gli 
impianti nucleari (OFDS; RS 732.17) si basa sugli articoli 81 capoverso 5, 82 capoverso 2 e 101 della 
legge federale del 21 marzo 2003 sull'energia nucleare (LENu; RS 732.1). Con la creazione del Fondo 
di disattivazione e del Fondo di smaltimento il legislatore ha inteso garantire il rispetto del principio di 
causalità e il finanziamento dei costi di disattivazione e di smaltimento da parte di chi li genera.

Dall'adozione dell'OFDS nel 2007 vi sono state tre revisioni parziali. Nel presente progetto l'attenzione 
si concentra sulla seconda, entrata in vigore il 1º gennaio 2016, con la quale il Consiglio federale ha 
trattato questioni riguardanti la governance e la vigilanza sui Fondi. In particolare, per motivi legati alla 
good governance, da allora il personale del Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, 
dell'energia e delle comunicazioni (DATEC) non può più essere nominato a far parte della 
Commissione amministrativa del Fondo di disattivazione e del Fondo di smaltimento (Commissione) o 
dei comitati. Anche a titolo di compensazione per la perdita del diritto di partecipazione a tali comitati, 
al DATEC è stata assegnata la competenza per la determinazione delle prescrizioni per allestire lo 
studio sui costi e del prevedibile ammontare dei costi di disattivazione e di smaltimento.

In applicazione di tale competenza, con decisione datata 12 aprile 2018 il DATEC ha elaborato una 
previsione sulla base dello studio sui costi 2016 e della richiesta della Commissione. Contro tale 
decisione i proprietari tenuti a versare contributi hanno inoltrato un ricorso al Tribunale amministrativo 
federale e successivamente al Tribunale federale.

Il Tribunale federale ha accolto il reclamo nella causa 2C_440/2019 con decisione del 6 febbraio 
2020, annullando la decisione incidentale del Tribunale amministrativo federale e trasferendo alla 
Commissione la questione della fissazione del prevedibile ammontare dei costi di disattivazione e di 
smaltimento. Nella sua decisione, il Tribunale federale afferma l'illiceità della competenza del DATEC 
giusta l'articolo 29a capoverso 2 lettera c OFDS (ovvero la formulazione di tali previsioni di costi nel 
singolo caso).

Dopo aver valutato la sentenza del Tribunale federale del 6 febbraio 2020, il DATEC è giunto alla 
conclusione che le considerazioni del Tribunale federale in merito a tale competenza del DATEC si 
possono riferire anche a quella relativa alla determinazione delle prescrizioni per allestire lo studio sui 
costi. Non da ultimo per motivi di economia procedurale, sulla base dell'articolo 58 capoverso 1 della 
legge federale del 20 dicembre 1968 sulla procedura amministrativa (PA; RS 172.021) il DATEC ha 
riesaminato e abrogato la sua decisione del 19 dicembre 2018 – anch'essa impugnata – concernente 
le prescrizioni per allestire gli studi sui costi.

2. Punti essenziali del progetto
La presente revisione ha come scopo primario l'adeguamento dell'OFDS a quanto stabilito dal 
Tribunale federale con sentenza del 6 febbraio 2020, procedendo all'abrogazione delle competenze 
del DATEC contrarie alla legge e all'aggiornamento dei riferimenti ad esse.

Con l'occasione vengono applicate anche ulteriori modifiche all'ordinanza. Ad esempio, il processo di 
allestimento e verifica dello studio sui costi deve essere modificato, precisando espressamente che il 
comitato per il controllo dei costi dei Fondi redige un rapporto di verifica degli studi sui costi 
all'attenzione della Commissione in cui chiede anche la fissazione del prevedibile ammontare dei costi 
di disattivazione e di smaltimento. La Commissione chiederà ora il parere del DATEC sullo studio sui 
costi e su tale rapporto di verifica prima di fissare il prevedibile ammontare dei costi.
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Inoltre, la prassi sinora seguita per il calcolo degli accantonamenti per i costi di smaltimento risultanti 
prima della messa fuori servizio definitiva deve essere stabilita in modo esplicito e quindi vincolante.

Le disposizioni organizzative sono state sottoposte a revisione approfondita per ragioni di chiarezza e 
visione d'insieme. Ora l'OFDS contiene disposizioni dettagliate sui seguenti organi: comitato della 
Commissione, comitato per gli investimenti e comitato per il controllo dei costi. Le nuove disposizioni 
erano finora contenute nel regolamento del DATEC del 27 gennaio 2016 sull'organizzazione, i principi 
e gli obiettivi degli investimenti patrimoniali, nonché le relative condizioni, del Fondo di disattivazione e 
del Fondo di smaltimento per gli impianti nucleari (RS 732.179); si tratta perciò in massima parte di 
diritto vigente. Poiché le principali disposizioni organizzative relative alla Commissione, al comitato 
della Commissione e ai comitati sono contenute unicamente nell'OFDS, è possibile disciplinarle in 
modo sincronizzato.

Infine, viene istituito il mandato in comune per i membri della Commissione, del comitato della 
Commissione e dei comitati, con il quale i membri sono obbligati espressamente, nell'esercitare la 
facoltà di apprezzamento nel quadro della loro attività, a garantire sempre una grande probabilità che 
non rimangano costi di disattivazione e di smaltimento scoperti.

3. Ripercussioni finanziarie, sull'effettivo del personale e 
di altro genere per Confederazione, Cantoni e Comuni

Confederazione e Cantoni non sono direttamente interessati dalla presente revisione, non vengono 
istituiti nuovi obblighi e le modifiche non producono alcuna ripercussione finanziaria. Sebbene la 
Confederazione venga privata di strumenti di controllo, ora che il DATEC non è più competente a 
stabilire le prescrizioni per allestire lo studio sui costi e a fissare i costi, sulla base della sentenza del 
Tribunale federale del 6 febbraio 2020 tali competenze vanno comunque abrogate o non più 
esercitate. L'onere aggiuntivo sostenuto dal DATEC per la verifica degli studi sui costi e la 
preparazione del parere all'attenzione della Commissione è compensato dal venir meno dell'onere 
legato alle decisioni di definizione delle prescrizioni per lo studio sui costi e di fissazione dei costi 
prevedibili, attività che tra l'altro già implicava una verifica degli studi sui costi.

4. Ripercussioni sull'economia, l'ambiente e la società
Oltre all'abrogazione delle summenzionate competenze del DATEC, la presente revisione interessa 
principalmente le disposizioni organizzative del Fondo di disattivazione e del Fondo di smaltimento per 
gli impianti nucleari. Le nuove regole corrispondono in ampia misura al diritto vigente, finora sancito a 
livello di regolamento del DATEC.

Per questo motivo, le modifiche previste non hanno ripercussioni sull'economia, l'ambiente e la 
società.

5. Rapporto con il diritto europeo
La revisione parziale non produce alcuna ripercussione sul rapporto con il diritto europeo.
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6. Commento ai singoli articoli
Art. 4 cpv. 4bis–5

Questo articolo descrive la procedura relativa alla fissazione del prevedibile ammontare dei costi di 
disattivazione e di smaltimento. Il nuovo capoverso 4bis descrive la fase procedurale successiva alla 
verifica dello studio sui costi da parte dell'Ispettorato federale della sicurezza nucleare (IFSN) e degli 
specialisti indipendenti. Questa fase del processo è già stata menzionata nel commento alla seconda 
revisione dell'OFDS e applicata nella verifica dello studio sui costi 2016. La verifica dello studio sui 
costi è coordinata e seguita dal comitato per il controllo dei costi. Una volta disponibile l'esito della 
verifica dell'IFSN e degli specialisti indipendenti, il comitato per il controllo dei costi esegue una 
propria verifica ed elabora un rapporto sintetico all'attenzione della Commissione. In concomitanza 
con la sua trasmissione, il comitato per il controllo dei costi chiede anche alla Commissione 
amministrativa di fissare il prevedibile ammontare dei costi di disattivazione e di smaltimento.

Viene qui inserito un passaggio intermedio, espresso nel capoverso 4ter: prima di decidere in merito al 
prevedibile ammontare dei costi, la Commissione deve richiedere al DATEC un parere sugli studi sui 
costi, sul rapporto di verifica e quindi anche sulla richiesta del comitato per il controllo dei costi. Il 
termine per la presentazione del parere è di tre mesi.

Il parere del DATEC ha carattere consultivo e non vincola la Commissione sul piano giuridico. Nel 
quadro della sorveglianza sui Fondi da parte del Consiglio federale, il DATEC e l'UFE seguono 
comunque la preparazione e la verifica degli studi sui costi, procedendo a un proprio esame. Con 
questa nuova disposizione, l'esito di queste verifiche deve essere documentato dal DATEC e dall'UFE 
e confluire nel processo di verifica degli studi sui costi sul piano formale. Le competenze di controllo 
sulle unità amministrative decentrate ai sensi dell'articolo 8 capoverso 4 della legge del 21 marzo 
1997 sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione (LOGA; RS 172.010) includono 
implicitamente il diritto a esercitare critiche e formulare proposte (cfr. SÄGESSER, Stämpfli 
Handkommentar zum RVOG, 2006, N. 50 relativo all'art. 8). Il parere costituisce pertanto una 
raccomandazione giuridicamente non vincolante per la Commissione. Tuttavia, il Consiglio federale si 
attende che la Commissione ne prenda atto e lo consideri nella sua decisione relativa all'ammontare 
prevedibile dei costi.

Il capoverso 5 è stato riformulato in sintonia con la sentenza del Tribunale federale del 6 febbraio 
2020 nella causa 2C_440/2019. Ora è la Commissione a stabilire il prevedibile ammontare dei costi di 
disattivazione e di smaltimento. Tale determinazione è l'ultima fase del processo di verifica degli studi 
sui costi, che avviene in seguito alla presentazione del parere del DATEC e sulla base della richiesta 
del comitato per il controllo dei costi, del rapporto di verifica del comitato per il controllo dei costi o 
delle verifiche dell'IFSN e degli specialisti indipendenti, nonché sulla base degli stessi studi sui costi.

Art. 5 cpv. 1 lett. a

La presente revisione comporta un adeguamento dei termini «Anlageausschuss» e «Kostenaus-
schuss» nella versione tedesca. Ciò si deve alla considerazione che nella pratica tali organi non sono 
composti esclusivamente da membri selezionati della Commissione (come suggerirebbe strictu sensu 
il termine «Ausschuss») ma anche da specialisti selezionati. I membri della Commissione e gli altri 
membri dei comitati godono degli stessi diritti di voto e si pongono su un piede di parità anche nello 
svolgimento delle loro attività in seno al comitato per gli investimenti e al comitato per il controllo dei 
costi.

A causa di questa imprecisione linguistica nella vigente versione tedesca dell'OFDS, i termini 
«Anlageausschuss» e «Kostenausschuss» vengono sostituiti rispettivamente da «Anlagekomitee» e 
«Kostenkomitee», ispirati alla terminologia usata nella versione francese («comité de placements» e 
«comité en charge des coûts») e italiana («comitato per gli investimenti» e «comitato per il controllo 
dei costi»). Il comitato della Commissione («Kommissionsausschuss») mantiene invece la propria 
denominazione, perché si tratta effettivamente di membri selezionati esclusivamente tra le fila della 
Commissione. Come effetto della ridenominazione di questi comitati, nella versione tedesca 
dell'OFDS non viene più utilizzata la dicitura «Ausschuss», rendendo necessario l'adeguamento di 
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tutte le occorrenze di tale termine. Di conseguenza la formulazione dell'articolo 5 capoverso 1 lettera a 
viene modificata per riflettere la nuova denominazione dei comitati e la modifica dell'articolo 22, alla 
cui formulazione si rifaceva finora l'articolo 5 capoverso 1 lettera a.

Art. 14 cpv. 1 lett. a

Al fine di recepire la sentenza del Tribunale federale del 6 febbraio 2020 nella causa 2C_440/2019, 
occorre modificare in questo articolo il riferimento alla fissazione del prevedibile ammontare dei costi 
di disattivazione e di smaltimento, che ora vengono stabiliti dalla Commissione stessa (cfr. commento 
all'art. 4 cpv. 5).

Art. 19 cpv. 3

Prima dell'introduzione della LENu, tutti i costi di smaltimento futuri venivano iscritti nel bilancio dei 
proprietari come accantonamenti, in conformità con i principi del Codice delle obbligazioni del 
30 marzo 1911 (CO; RS 220). Di conseguenza, tali accantonamenti venivano calcolati utilizzando lo 
stesso modello attuariale con gli stessi parametri.

Con l'introduzione della LENu è stata operata una nuova distinzione, sulla base della normativa per il 
Fondo di disattivazione e il Fondo di smaltimento, tra costi di smaltimento sostenuti prima e dopo la 
messa fuori servizio. Il Fondo di smaltimento deve garantire soltanto la copertura dei costi risultanti 
dopo la messa fuori servizio. Ai sensi dell'articolo 82 LENu, per i costi di smaltimento che risultano 
prima della messa fuori servizio degli impianti nucleari devono essere istituiti accantonamenti 
conformemente all'«articolo 669» CO e «in base al calcolo dei costi di smaltimento del fondo di 
smaltimento». La LENu sancisce perciò che gli accantonamenti contabili continuano a essere calcolati 
secondo gli stessi principi seguiti per gli accantonamenti del Fondo di smaltimento.

La disposizione dell'articolo 19 precisa l'articolo 82 LENu. Il nuovo capoverso 3 stabilisce 
espressamente che gli accantonamenti per i costi di smaltimento che risultano prima della messa fuori 
servizio devono essere calcolati in modo analogo ai contributi con cui si garantisce il finanziamento dei 
costi di smaltimento dopo la messa fuori servizio. Nel modello di calcolo per il Fondo di disattivazione 
e il Fondo di smaltimento gli accantonamenti sono costituiti annualmente in contributi uniformi, 
considerando nel conto annuale i parametri volta per volta applicabili al rincaro e al reddito del capitale 
di cui all'allegato 1 OFDS.

Al calcolo degli accantonamenti per i costi di smaltimento che risultano prima della messa fuori 
servizio, tuttavia, continuano ad applicarsi i principi contabili del CO, come stabilito nell'articolo 82 
capoverso 1 LENu1. Se, in conformità con il diritto contabile del CO, è necessaria una valutazione più 
prudente degli accantonamenti, occorre tenerne conto.

Art. 20, 20a e 20b

Come sopra menzionato, le disposizioni organizzative di cui alla sezione 8 dell'OFDS sono state 
sottoposte a un'approfondita operazione di revisione. L'innovazione più importante si trova 
nell'articolo 20, che conferisce lo status formale di organo al comitato della Commissione (CC), al 
comitato per gli investimenti (CI) e al comitato per il controllo dei costi (CCC). Il CC, istituito con il 
regolamento del DATEC, sbriga gli affari correnti su mandato della Commissione e ne prepara le 
decisioni. Per quanto riguarda la modifica delle denominazioni tedesche «Anlageausschuss» e 
«Kostenausschuss» rispettivamente in «Anlagekomitee» e «Kostenkomitee» si rimanda al commento 
all'articolo 5 capoverso 1 lettera a. Già in essere all'adozione dell'OFDS nel 2007, questi due comitati 
operano principalmente al servizio della Commissione. Il conferimento dello status di organo al 
comitato della Commissione e ai comitati non introduce alcuna modifica sul piano materiale, e rende 
possibile una disciplina comune delle disposizioni organizzative relative ai membri della Commissione, 
del comitato della Commissione e dei comitati.

1 È opportuno notare che l'art. 669 CO citato nell'art. 82 cpv. 1 LENu è stato abrogato con il nuovo diritto contabile entrato in 
vigore il 1° gennaio 2013. Tuttavia, tale disposizione non è stata abrogata senza sostituzione, ma aggiornata sul piano materiale 
con una nuova norma; il rimando contenuto nell'art. 82 cpv. 1 LENu si riferisce quindi all'art. 960e CO.
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Il previgente articolo 20 viene suddiviso: le disposizioni relative alla nomina e alla durata del mandato 
sono ora contenute nell'articolo 20a e, come indicato, vengono stabilite nell'OFDS anche per i membri 
del comitato della Commissione e dei comitati. Tutti i membri del CI e del CCC e il membro proposto 
dai proprietari per il CC sono nominati dalla Commissione. Va notato che il CI e il CCC sono composti 
sia da membri della Commissione che da persone che sono solo membri di comitati. Le disposizioni 
organizzative devono essere le stesse per entrambe le categorie.

Finora le disposizioni applicabili ai membri dei comitati erano contenute nel regolamento, che 
prevedeva per loro norme per lo più analoghe a quelle applicate ai membri della Commissione. 
L'unica eccezione consiste nella limitazione della durata della funzione, in precedenza non 
espressamente prevista per i membri di comitati che non sono allo stesso tempo membri della 
Commissione. Ora a tutti i membri della Commissione e dei comitati si applica una limitazione della 
durata della funzione, in analogia a quanto disposto dall'articolo 8i dell'ordinanza del 25 novembre 
1998 sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione (OLOGA; RS 172.010.1).

L'articolo 20b non apporta nessuna novità materiale e si compone dei precedenti capoversi 2, 3 e 4 
dell'articolo 21 e delle corrispondenti disposizioni del regolamento. L'unica novità è che tali norme 
vengono stabilite congiuntamente in riferimento alla nomina in seno alla Commissione e ai comitati. 
Essendo sempre anche membri della Commissione, i membri del comitato della Commissione sono 
automaticamente coperti da queste norme.

Art. 21

Del previgente articolo 21 si riporta nel nuovo articolo 21 solo la definizione delle dimensioni della 
Commissione, con un massimo di dieci membri per la Commissione amministrativa.

Le restanti disposizioni del precedente articolo 21 si ritrovano nel nuovo articolo 20b. Allo stesso 
tempo, le disposizioni relative alle dimensioni e alla composizione del comitato della Commissione e 
dei comitati tratte dal regolamento vengono ora inserite in questo articolo. In futuro, anche il 
vicepresidente dovrà essere indipendente: si tratta di una variazione nella composizione del CC 
rispetto a quanto finora stabilito nel regolamento. Finora, la vicepresidenza era assunta da un membro 
della Commissione che rappresentava i proprietari. Di conseguenza, per mantenere la partecipazione 
dei proprietari in seno al CC, in futuro il quarto membro del CC non sarà il vicepresidente ma un 
membro della Commissione proposto dai proprietari e nominato dalla Commissione.

Art. 21a, 21b e 21c

Gli articoli 21a, 21b e 21c vengono adattati in modo che le relative disposizioni si riferiscano 
direttamente anche ai membri del comitato della Commissione e dei comitati. Finora tali disposizioni si 
applicavano per analogia ai membri di comitati che non erano allo stesso tempo membri della 
Commissione.

Art. 21d

Questo articolo coincide con il precedente articolo 18 capoversi 3 e 4 del regolamento del DATEC. In 
particolare, poiché recentemente sono stati avviati vari procedimenti giudiziari con il coinvolgimento 
dei proprietari rappresentati e del Fondo di disattivazione o del Fondo di smaltimento, il Consiglio 
federale reputa opportuno disciplinare a livello di OFDS i motivi di ricusazione per i rappresentanti dei 
proprietari.

Art. 22

Questo articolo è stato adattato per riflettere le nuove ed esplicite norme del comitato della 
Commissione e dei comitati. La Commissione deve avere ancora la possibilità di istituire gruppi di 
specialisti e gruppi di lavoro che assistano la Commissione, il comitato della Commissione o i comitati 
su questioni specifiche.
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Art. 22a

Il mandato in comune della Commissione, del comitato della Commissione e dei comitati viene 
stabilito nell'ordinanza. Per garantire il finanziamento dei costi di disattivazione e di smaltimento il 
legislatore ha istituito due appositi fondi. La soluzione dettagliata descritta nel capitolo 7 della LENu – 
un fondo indipendente dai contributori il cui capitale non può essere alienato, costituito in pegno, 
pignorato o incluso nella massa fallimentare, e responsabilità a cascata (art. 79 seg. LENu) con 
l'obbligo di provvedere a un versamento supplementare a carattere solidale per i costi scoperti degli 
altri contributori – ha segnatamente lo scopo di garantire il rispetto del principio di causalità del diritto 
ambientale. Il principale obiettivo perseguito dal legislatore era prevenire l'insorgere di costi scoperti di 
cui debba rispondere la Confederazione.

Con l'OFDS vengono precisate le disposizioni del capitolo 7 della LENu: l'OFDS deve essere 
concepita con norme che permettano un accumulo del patrimonio dei Fondi sufficiente a coprire, con 
la massima certezza possibile, i costi di disattivazione e di smaltimento e prevengano la necessità per 
la Confederazione di partecipare a costi scoperti.

Di conseguenza, anche il compito fondamentale della Commissione, del comitato della Commissione 
e dei comitati deve essere quello di garantire il finanziamento dei costi di disattivazione e di 
smaltimento e il rispetto del principio di causalità.

Naturalmente, l'articolo 22a può essere preso in considerazione dalla Commissione, dal comitato della 
Commissione e dai comitati solo in riferimento alle decisioni per le quali dispongono di discrezionalità. 
Fedelmente a questo articolo, devono sfruttare il loro margine d'azione in modo da garantire il 
massimo rispetto possibile del principio di causalità. In conformità con il principio della prudenza, 
qualora si presentino due opzioni obiettivamente equivalenti e vi sia un alto grado di incertezza va 
scelta l'opzione meno ottimistica. Tuttavia, il mandato in comune non va inteso nel senso di sottoporre 
a valutazione solo il peggior scenario possibile.

L'obiettivo non deve essere, esplicitamente, il conseguimento sistematico di un risparmio eccessivo, 
ferma restando l'impossibilità di escludere che si formino eccedenze o che, a causa delle incertezze, il 
capitale dei Fondi risulti superiore agli effettivi costi di disattivazione e di smaltimento. A parità di 
approcci risolutivi, la Commissione, il comitato della Commissione e i comitati devono adottare quello 
più prudente, con il quale si garantisce la massima certezza possibile che il patrimonio dei Fondi 
accumulato sia sufficiente a coprire i costi. In altre parole, va ridotto al minimo il rischio che la 
Confederazione venga chiamata a rispondere di eventuali costi di disattivazione e di smaltimento 
scoperti.

A fini di completezza, giova ricordare che tale disposizione non limita indebitamente l'autonomia della 
Commissione ai sensi della sentenza del Tribunale federale del 6 febbraio 2020 nella causa 
2C_440/2019. Per quanto riguarda la misurazione o la determinazione dei contributi, la disposizione si 
riferisce a una prescrizione generale/astratta del Consiglio federale, indiscutibilmente coperta dalla 
norma di delega di cui all'articolo 81 capoverso 5 LENu (cfr. consid. 3.3 della summenzionata 
sentenza).

Art. 23

Il titolo è stato chiarito per ragioni sistematiche, tanto più considerando che ora i compiti del comitato 
della Commissione e dei comitati sono disciplinati nell'articolo 23a. I compiti della Commissione sono 
stati adattati in modo da rispecchiare la sentenza del Tribunale federale del 6 febbraio 2020 nella 
causa 2C_440/2019, cosicché la Commissione è ora competente in merito alle prescrizioni per 
allestire gli studi sui costi e la fissazione del prevedibile ammontare dei costi di disattivazione e di 
smaltimento.

La lettera e viene modificata perché a partire dalla terza revisione dell'OFDS le eccedenze non sono 
più compensate prima del conteggio finale.

L'attuale articolo 23 lettera q viene adattato alla nuova terminologia, per cui anche nell'articolo 23 
lettera qbis va sancita la competenza a nominare il rappresentante dei gestori in seno al CC. Inoltre, la 
competenza della Commissione a coinvolgere specialisti, finora prevista dall'articolo 21 capoverso 5, 
viene ora disciplinata nell'articolo 23 lettera qter.
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Art. 23a

Ora i compiti fondamentali del comitato della Commissione e dei comitati sono espressamente definiti 
nell'OFDS. La definizione dei compiti dettagliati rimane nel regolamento del DATEC.

Il comitato della Commissione e i comitati hanno in comune l'elaborazione delle basi decisionali per la 
Commissione. Nel caso del comitato per gli investimenti e del comitato per il controllo dei costi, tali 
basi decisionali vengono spesso presentate anche sotto forma di richieste. A questo proposito occorre 
precisare che la Commissione non è vincolata dalle richieste del suo comitato o degli altri comitati. 
Conformemente alla sentenza del Tribunale federale del 20 ottobre 2020 nella causa 2C_388/2020, la 
Commissione è libera di derogare a una proposta dei comitati nelle materie di sua competenza (cfr. 
consid. 5.3.1).

Art. 29a

Anche in questo articolo si recepisce la sentenza del Tribunale federale del 6 febbraio 2020 nella 
causa 2C_440/2019. Pertanto, vengono abrogate le competenze del DATEC relative alla 
determinazione delle prescrizioni per allestire lo studio sui costi e la fissazione del prevedibile 
ammontare dei costi di disattivazione e di smaltimento.

Infine, il capoverso 2 lettera d viene adeguato alle nuove denominazioni dei comitati.


